
A.G.C. 10 - Demanio e Patrimonio - Deliberazione n. 1320 del 31 luglio 2009 –  Approvazio-
ne nuovo statuto societario S.A.U.I.E. s.r.l. 
 
PREMESSO: 

 che con l’art. 1-bis del D.L. 18/8/1978 n. 481, convertito in Legge 21/10/1978 n. 641, è stato 
soppresso l’Ente Patronato Regina Margherita pro ciechi Istituto “Paolo Colosimo” di Napoli, 
trasferendo alla Regione Campania, in forza del D.P.R. 31/3/1979, le relative funzioni e patrimonio; 

 che il patrimonio del soppresso Ente è costituito dai beni mobili e immobili, il cui reddito è 
finalizzato all’assistenza ai ciechi dell’istituto; 

 che tale patrimonio veniva precedentemente gestito dal Settore Demanio e Patrimonio della 
Regione Campania, senza possibilità di univoca rappresentazione e distinzione dalla restante 
massa dei beni regionali; 

 che il Settore Demanio e Patrimonio incontrava spesso difficoltà nella gestione del patrimonio 
dell’ex Colosimo, sia per la singolarità di alcuni cespiti (Aziende Agricole) sia per la loro ubicazione 
al di fuori del territorio regionale (Calabria, Lazio, Marche); 

 che nell'ambito del suddetto patrimonio vi era anche una società a responsabilità limitata, la 
S.A.U.I.E. S.r.l., il cui oggetto sociale era limitato alla gestione dell’immobile di sua proprietà 
ubicato in Roma alla via Panama n. 77/79; 

 che la Regione Campania, con deliberazione di Giunta Regionale n. 3714 del 19/12/2003 decideva 
di conferire alla S.A.U.I.E. S.r.l. la gestione dell’intero patrimonio proveniente dal disciolto Ente 
Patronato Regina Margherita Istituto Paolo Colosimo pro ciechi di Napoli, ad eccezione di singoli 
beni specificamente individuati, utilizzati direttamente dalla Regione Campania o concessi a terzi 
per fini istituzionali; 

 che in data 1/1/2005 è entrata in vigore la convenzione, di durata triennale, stipulata tra la Regione 
Campania, Settore Demanio e Patrimonio, in persona dell’Assessore p.t., e la S.A.U.I.E. S.r.l., in 
persona del Presidente p.t.; 

 che in data 28/12/2007 veniva stipulato un atto integrativo alla convenzione, con il quale la 
S.A.U.I.E. S.r.l. si impegnava a proseguire, agli stesso patti e condizioni, l’attività di gestione del 
patrimonio mobiliare e immobiliare del disciolto Ente Patronato Regina Margherita Istituto Paolo 
Colosimo pro ciechi di Napoli, fino al 25/2/2009;  

     che con deliberazione di Giunta Regionale n. 264 del 23/02/2009 è si è stabilito di prorogare per 
la durata di sei mesi la vigente convenzione tra Regione Campania e S.A.U.I.E. S.r.l., per 
consentire l’adeguamento dello Statuto della stessa per renderla società “in house”  nel rispetto 
della vigente normativa in materia nazionale e comunitaria;   
 

CONSIDERATO : 
- che si deve provvedere all’adeguamento dello Statuto societario, in base agli orientamenti 
comunitari ed alla connessa e consolidata interpretazione giurisprudenziale comunitaria e nazionale 
in ordine ai requisiti necessari per l'operatività della società in “house”, approvando il nuovo testo 
dello Statuto che si allega al presente atto; 
- che si deve assicurare, nelle more della firma della nuova convenzione, conseguente 
all'approvazione del nuovo Statuto, la continuità nela erogazione dei servizi già affidati alla S.A.U.I.E. 
S.r.l.;  
 

PROPONE  e la Giunta in conformità, a voto unanime, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in istruttoria e che si intendono riportate integralmente: 
 

 di approvare il nuovo testo dello Statuto, allegato al presente atto sotto la lettera A);  
 di richiedere al Presidente pro-tempore della SAUIE S.r.l. di convocare, entro 30 giorni dalla data 
della presente deliberazione, l'assemblea straordinaria della società, per deliberare l'approvazione 
del nuovo statuto della società medesima; 
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 di prorogare la vigente convenzione tra Regione Campania e SAUIE S.r.l., fino alla sottoscrizione 
della nuova convenzione, conseguente all'approvazione del nuovo Statuto della società e, 
comunque, non oltre il 31 ottobre 2009; 

 di provvedere al rinnovo delle cariche sociali della SAUIE S.r.l. entro 30 giorni dalla registrazione, 
presso il registro delle imprese, della delibera dell'assemblea straordinaria della società avente ad 
oggetto l'approvazione del nuovo Statuto; 

 di demandare al Coordinatore dell’A.G.C. Demanio e Patrimonio l’adozione di tutti gli atti 
consequenziali al presente deliberato, nonché di quelli necessari ad assicurare la continuità della 
gestione del patrimonio ex Colosimo, fino all’entrata in vigore delle nuove norme statutarie e della 
conseguente stipula della nuova convenzione ; 

 di trasmettere la presente delibera: 
–  all’Assessorato alle Politiche Sociali; 
–  all’A.G.C. 10 – Demanio e Patrimonio;  
–  all’A.G.C. 18 - Settore Assistenza Sociale, per quanto di rispettiva competenza;  
–  al B.U.R.C. per la pubblicazione. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 
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STATUTO DELLA 

"SAUIE S.R.L." 

 

Art. 1 - Denominazione e Sede  

1. La società si denomina "SAUIE S.r.1.". 

2.  La società ha sede legale in Napoli. La sede socia le può essere 

trasferita in qualsiasi indirizzo dello stesso comu ne con semplice 

decisione del Consiglio di amministrazione, che è a bilitato alle 

dichiarazioni conseguenti all’ufficio del Registro delle imprese. 

La decisione del Consiglio di amministrazione deve essere 

sottoposta alla ratifica da parte della prima Assem blea dei soci. 

3.  Possono essere istituite o soppresse sedi secondari e, 

filiali, succursali, agenzie, uffici di rappresenta nza con 

delibera del Consiglio di amministrazione. 

 

                        Art.2 - Oggetto 

1. La società ha per oggetto sociale la gestione, per conto del 

socio unico Regione Campania, del patrimonio mobili are e 

immobiliare del soppresso Ente Patronato Regina Mar gherita Istituto 

Paolo Colosimo pro ciechi di Napoli, trasferito all a Regione 

Campania in forza del D.P.R. 31/3/1979, dei beni co stituenti il 

patrimonio mobiliare e immobiliare della SAUIE mede sima, nonché dei 

beni costituenti il patrimonio mobiliare e immobili are regionale 

disponibile ad essa affidati. 

2.  Per il perseguimento dell'oggetto sociale, la soci età si 

conforma alle disposizioni e normative di settore e d a quanto 

previsto dal presente statuto. 

3. I beni mobili ed immobili di proprietà del socio un ico 

attribuiti alla gestione della società, sono univoc amente 

individuati e conferiti, in affidamento diretto, al la società 

mediante apposite convenzioni, da stipularsi con la  Regione 

Campania. I servizi da svolgere in ordine ai beni a ffidati sono 
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definiti unilateralmente, per ciascun bene o gruppo  di beni, da 

parte del socio unico nelle relative convenzioni. 

4. La società può diventare proprietaria di beni immob ili e mobili 

appartenenti al patrimonio disponibile della Region e, conferiti con 

atto della Giunta regionale. 

5. La società opera, ai sensi dell’articolo 13 del D.L . n. 223/2006 

convertito in Legge 4 agosto 2006 n. 248, esclusiva mente in favore 

della Regione Campania, senza potere svolgere prest azioni in favore 

di altri soggetti, sia pubblici che privati, né in affidamento 

diretto né con gara, e senza potere detenere partec ipazioni in 

altre società o enti. La Regione Campania esercita sulla SAUIE 

s.r.l. un controllo analogo a quello esercitato sui  propri servizi, 

in virtù dei poteri di indirizzo e di controllo pre visti nel 

presente statuto. 

6. La durata della società è fissata fino al 31 dicemb re 2030 e 

può essere prorogata per decisione dell’Assemblea d ei soci. 

  

Art. 3 - Capitale sociale  

1. I1 capitale sociale è fissato in Euro 10.320,00= (d iecimila 

trecentoventi/00) ed è diviso in quote ai sensi del l’art. 2468 c. 

c. I1 capitale è interamente detenuto dal socio uni co Regione 

Campania; le relative quote non possono formare ogg etto di pegno a 

favore di terzi. Nel caso di aumento di capitale so ciale, la 

sottoscrizione è riservata esclusivamente al socio unico. 

2. La partecipazione al capitale sociale è riservata 

esclusivamente alla Regione Campania. Nessun altro soggetto, 

pubblico o privato, può assumere la qualità di soci o. 

 

Art. 4- Assemblea dei soci 

1. Sono di esclusiva competenza dell’Assemblea l’appro vazione  del 

bilancio preventivo e consuntivo, la distribuzione degli utili, la 

copertura delle perdite, la nomina e la revoca degl i 

amministratori, la designazione del Presidente, la nomina e la 
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revoca del Direttore generale, la nomina e la revoc a del revisore o 

del Collegio sindacale, la determinazione del loro compenso. 

2. L’Assemblea è convocata dal Presidente del Consigli o di 

amministrazione anche fuori dalla sede della societ à, con lettera 

raccomandata spedita al socio unico Regione Campani a nella sua 

sede legale, almeno otto giorni prima di quello fis sato per 

l’adunanza. Il Dirigente del Settore Controllo e Vi gilanza sulle 

Partecipazioni Regionali può, altresì, chiedere la convocazione 

della Assemblea tramite l’organo competente. 

3. Nella convocazione devono essere indicati il luogo,  il giorno e 

l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da tra ttare. 

4. L’Assemblea per l’approvazione del bilancio prevent ivo e 

consuntivo deve essere convocata rispettivamente en tro il 31 

ottobre e il 30 aprile di ciascun anno. 

5. L’Assemblea è validamente costituita anche nel caso  in cui non 

siano rispettate le formalità suddette, purché sia rappresentato 

l’intero capitale sociale e siano presenti o inform ati della 

riunione tutti gli amministratori, il Collegio sind acale e, ove 

nominato, il revisore e nessuno si opponga alla tra ttazione degli 

argomenti. 

6. Il socio unico può liberamente farsi rappresentare in 

Assemblea. 

7. L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente de l Consiglio 

di amministrazione o dall’Amministratore unico ovve ro, in caso di 

assenza o impedimento, da persona designata dall’in tervenuto. 

8. Il Presidente accerta il diritto dei soci a parteci pare 

all’Assemblea, in proprio o per delega, verifica se  essa sia 

regolarmente costituita e possa deliberare, stabili sce le modalità 

di votazione, regola la discussione sugli argomenti  all’ordine del 

giorno. 

9.  Il verbale delle deliberazioni dell’Assemblea è sot toscritto 

dal Presidente e dal segretario nominato dall’Assem blea. 
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10.  L’impugnazione delle decisioni dell'Assemblea, che non sono 

prese in conformità alla legge o all’atto costituti vo, può essere 

proposta da ciascun amministratore e dal Collegio s indacale, nel 

termine di tre mesi dalla trascrizione nel libro de i verbali 

dell'Assemblea. Le decisioni aventi oggetto illecit o o impossibile 

possono essere impugnate entro tre anni dalla trasc rizione nel 

libro dei verbali dell'Assemblea. 

11. Possono essere impugnate, senza limite di tempo, le  

deliberazioni che esulano dall’oggetto sociale. 

12. La trascrizione nel libro dei verbali dell'Assemble a deve 

essere fatta tempestivamente e, comunque, non oltre  quindici 

giorni dalla loro adozione. 

 

Art. 5 - Consiglio di amministrazione  

1. La società è amministrata da un Consiglio di ammini strazione 

composto da tre membri o, in alternativa, da un Amm inistratore 

unico. Ai fini del presente statuto, ogni riferimen to al Consiglio 

di amministrazione si intende effettuato all'Ammini stratore unico, 

ove designato in alternativa a detto Consiglio. 

2. I componenti del Consiglio di amministrazione o 

l’Amministratore unico sono nominati dall’Assemblea , su 

designazione vincolante della Giunta Regionale. 

3. Al Presidente possono essere conferite, dal Consigl io di 

amministrazione, specifiche deleghe per il compimen to di atti di 

gestione e amministrazione ordinaria. Nessun altro componente del 

Consiglio di amministrazione, diverso dal President e, può essere 

delegato allo svolgimento di specifici compiti o at tività. 

4. Gli amministratori restano in carica per il periodo  determinato 

dall’Assemblea all’atto della nomina e, comunque, p er un periodo 

di non più di tre anni. 

5. Non possono essere nominati amministratori le perso ne 

giuridiche, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito , o chi è stato 

condannato a una pena che comporta l’interdizione d ai pubblici 
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uffici, le persone che esercitano o possono potenzi almente 

esercitare attività in concorrenza o in conflitto d i interessi con 

l'attività della società o con quella dei soci. Non  possono essere 

designati e nominati coloro che si ritrovano nelle condizioni di 

cui all’articolo 2, comma 4, della legge regionale n. 1 del 19 

gennaio 2007 e in quelle previste dall’articolo 1, comma 734, 

della legge n. 296 del 27 dicembre 2006. 

6. Gli amministratori non possono assumere la qualific a di soci  

né essere amministratori in società concorrenti, sa lva 

autorizzazione dell’Assemblea. 

7. Il Consiglio di amministrazione, nei limiti del pot ere di 

direzione, controllo, vigilanza e coordinamento del  socio unico, è 

investito dei poteri di gestione della società e pu ò compiere, nel 

rispetto della vigente normativa statale in materia  di beni 

pubblici e regionale concernente l’amministrazione e la gestione 

dei beni di proprietà della Regione Campania, e nei  limiti di cui 

al successivo comma 8, tutti gli atti ritenuti nece ssari e 

opportuni per l’attuazione dell’oggetto sociale, es clusi quelli 

che, per legge o per statuto, sono inderogabilmente  riservati 

all’Assemblea dei soci. 

8. Gli atti il cui ammontare, effettivo o stimato, sia  superiore ad 

Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) e gli atti che  impegnano la 

società per più di due esercizi finanziari, possono  essere 

validamente compiuti solo se preventivamente approv ati dalla 

Regione Campania, con decreto del Dirigente del Set tore Demanio e 

Patrimonio. Le proposte di atti, da sottoporre all’ approvazione 

della Regione, devono essere corredate da una detta gliata relazione 

illustrativa. 

9. Il Consiglio di amministrazione approva, entro il t ermine 

massimo di trenta giorni dall'approvazione del bila ncio preventivo, 

il piano di gestione. 

10. In considerazione della natura “in house” della soc ietà, il 

Consiglio di amministrazione deve presentare quadri mestralmente al 
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Presidente della Giunta o all'Assessore delegato ch e, ove occorra, 

ne riferisce alla Giunta, una relazione sulle attiv ità svolte e su 

quelle che intende svolgere, contenente anche lo st ato di 

attuazione degli obiettivi programmati.  

11. La mancata presentazione della relazione, per due s uccessive 

scadenze, comporta la decadenza del Consiglio di am ministrazione. 

12. Il Consiglio di amministrazione si riunisce nel luo go indicato 

nell’avviso di convocazione, tutte le volte che il Presidente lo 

giudichi necessario o ne sia fatta richiesta da alm eno un terzo 

dei suoi membri. 

13. La convocazione è fatta dal Presidente con lettera 

raccomandata spedita otto giorni prima. Salvo che p er 

l'approvazione degli schemi di bilancio preventivo e consuntivo, 

da sottoporre all'Assemblea, il Consiglio, quando r icorrano 

ragioni di urgenza, può essere convocato in via str aordinaria 

almeno 48 ore prima della seduta. 

14. Il Consiglio è comunque validamente costituito anch e nel caso 

in cui non siano rispettate le formalità suddette, purché sia 

rappresentato l’intero Consiglio di amministrazione , l’intero 

Collegio sindacale e nessuno si opponga alla tratta zione degli 

argomenti. 

15. L’amministratore in conflitto di interessi deve dar ne notizia 

agli altri amministratori e astenersi da poteri di delega. 

16. Per la validità della costituzione del Consiglio è necessaria 

la presenza della maggioranza assoluta dei suoi mem bri. Il 

Consiglio delibera con la maggioranza degli interve nuti; qualora il 

numero dei voti espresso dai consiglieri fosse pari , prevale la 

delibera votata dal Presidente. 

17. Al Presidente è demandato il compito di dare esecuz ione alle 

delibere del Consiglio di amministrazione. 

18. Le delibere adottate dal Consiglio di amministrazio ne con il 

voto determinante di un amministratore in conflitto  di interessi 

con la società, qualora cagionino un danno patrimon iale alla 
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società, possono essere impugnate, entro tre mesi, dagli 

amministratori assenti o dissenzienti e dagli organ i di controllo. 

Sono salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona f ede. 

19. La firma e la rappresentanza sociale di fronte ai t erzi ed in 

giudizio spettano al Presidente o, in alternativa, 

all'Amministratore unico.  

20. Gli amministratori sono solidalmente responsabili v erso la 

società  per i danni derivanti dall’inosservanza de i doveri ad 

essi imposti dalla legge e dallo statuto per l’ammi nistrazione 

della società, nonché derivanti dalle delibere adot tate, salvo  

che abbiano fatto constatare il proprio dissenso. 

21.  Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più 

consiglieri, si applica la disposizione di cui all' art. 2386 c.c. 

 

                   Art.6 - Direttore generale 

1. II Direttore generale è nominato dall’Assemblea su designazione 

vincolante della Giunta Regionale, su proposta del Consiglio di 

amministrazione. Può essere scelto anche tra sogget ti non legati 

da rapporti di dipendenza con la società. 

2. Il Direttore generale è assunto con rapporto a temp o 

determinato, con scadenza coincidente con la scaden za del Consiglio 

di amministrazione che lo ha nominato. Egli deve po ssedere 

requisiti di alta professionalità e non essere in a lcuna delle 

situazioni di incompatibilità previste dalla legge e dal presente 

statuto. 

3. I1 Direttore generale percepisce un compenso il cui  importo è 

determinato dall’Assemblea, in misura comunque non superiore a 

quello previsto per i Dirigenti di Settore della Re gione Campania. 

4. II Direttore generale è tenuto ad uniformarsi alle direttive  

impartite dal Consiglio di amministrazione.  Egli collabora con il 

Presidente o con l’Amministratore unico alla prepar azione dei 

programmi di attività e alla loro presentazione agl i organi della 

società per l’approvazione, nonché per il controllo  dei risultati. 
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Inoltre, egli provvede all’attuazione delle deliber azioni del 

Consiglio di Amministrazione della società e alla p redisposizione 

degli schemi di bilancio consuntivo e preventivo e di ogni altro 

atto necessario alle valutazioni gestionali e finan ziarie. 

5. I1 Direttore generale può ricevere specifiche procu re dal 

Consiglio di amministrazione, nell’esercizio dei co mpiti di 

gestione della società, e svolge tutte le attività attinenti 

all’organizzazione del funzionamento della stessa, tranne quelli 

riservati dalla legge e dal presente statuto ad alt ri organi. 

 

Art. 7 - Controllo sociale 

1. L’esercizio, da parte della Regione Campania, dei p oteri di 

indirizzo e controllo sulla società è effettuato, o ltre che dal 

Settore Controllo e Vigilanza sulle Partecipazioni Regionali della 

Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 2 della le gge regionale 

n. 1/2007, dalla Giunta Regionale, dall’Assessore c ompetente e dal 

Dirigente del Settore Demanio e Patrimonio. 

2. Alla Giunta Regionale competono: 

a)  l’indicazione, con effetto vincolante per l’Assembl ea, dei 

componenti del Consiglio di amministrazione, del co mponente 

che assume le funzioni di Presidente, ovvero 

dell'Amministratore unico; 

b)  l’assenso preventivo in ordine all’eventuale incari co ad un 

revisore o ad una società di revisione per il contr ollo 

contabile della società; 

c)  l’indicazione, con effetto vincolante per l’Assembl ea, su 

proposta del Consiglio di amministrazione, del Dire ttore 

generale, con specificazione della natura e della d urata 

dell’incarico; 

d)  l’approvazione preventiva del piano di gestione, 

predisposto dal Consiglio di amministrazione, e le 

successive variazioni apportate al piano medesimo. 

3. All’Assessore al Demanio e Patrimonio competono: 
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a)  l’adozione di iniziative e la formulazione di propo ste 

concernenti atti e attività di competenza della Giu nta 

Regionale; 

b)  l’individuazione, nell’ambito delle linee programma tiche 

fissate dalla Giunta Regionale e dall’Assemblea, di  

ulteriori e più dettagliati obiettivi, programmi e 

strategie. 

4. Al Dirigente del Settore Demanio e Patrimonio compe tono: 

a)  l’approvazione preventiva degli atti del Consiglio di 

Amministrazione che impegnano la società per più di  due 

esercizi finanziari e, comunque, degli atti il cui ammontare, 

effettivo o stimato, sia superiore ad Euro 500.000, 00 

(cinquecentomila/00); 

b)  la vigilanza e il controllo sull’attività esercitat a dalla 

società al fine di verificarne la correttezza, la r egolarità 

e la rispondenza ai principi di economicità, effica cia ed 

efficienza; 

c)  l’esercizio di poteri ispettivi sull’andamento e su lla 

regolarità della gestione; 

d)  la segnalazione all’Assessore al Demanio e Patrimon io di 

eventuali gravi disfunzioni o anomalie, al fine del l’adozione 

di atti e iniziative conseguenziali. 

5. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge regional e n. 1 del 

2007, la società è tenuta, nell'acquisto di beni o servizi, al 

rispetto delle procedure ad evidenza pubblica di cu i alla vigente 

normativa regionale, statale e comunitaria e, per l 'assunzione di 

personale, a procedure di selezione comparativa pub blica. 

6. La società è, altresì, tenuta al rispetto della vig ente 

normativa regionale e degli atti di indirizzo prove nienti dalla 

Giunta regionale, nei limiti di compatibilità con l a propria 

natura societaria e con le previsioni del presente statuto. 

7. Gli affidamenti diretti dalla Regione Campania alla  società 

sono disciplinati da specifiche Convenzioni, approv ate dalla 
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Giunta Regionale, contenenti sia le linee generali e gli indirizzi 

programmatici cui dovrà essere ispirata la gestione , sia le 

previsioni di dettaglio delle modalità operative de ll’affidamento. 

8. La Giunta Regionale può, in qualunque momento, asse gnare alla 

società obiettivi specifici con carattere vincolant e per gli 

organi della società. 

9. La Regione Campania può, in qualunque momento, conv ocare il 

Consiglio di amministrazione al fine di relazionare  sull’andamento 

della gestione o su specifiche questioni. Allo stes so modo, la 

Regione Campania può, in qualunque momento, convoca re il Collegio 

sindacale, al fine di relazionare sull'attività, sv olta ai sensi 

dell’articolo 2403 c.c., di vigilanza sull'osservan za della legge 

e dello statuto, e sul rispetto dei principi di cor rettezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contab ile della 

società. 

10.  La società deve indicare la titolarità delle azioni  in capo al 

socio unico Regione Campania negli atti e nella cor rispondenza, 

nonché mediante iscrizione, a cura degli amministra tori, presso la 

sezione del Registro delle Imprese di cui all’artic olo 2497-bis 2° 

comma c.c. 

  

               Art. 8 – Controllo legale dei conti 

1. I1 socio unico Regione Campania in Assemblea nomina  il Collegio 

sindacale e, eventualmente, un revisore, determinan done competenze 

e poteri. Tali organi durano in carica tre esercizi  e scadono alla 

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione de l bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

2.  I1 controllo legale dei conti è svolto dal Collegio  sindacale 

e ad esso, nei casi previsti, si applicano le dispo sizioni in tema 

di società per azioni. 
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Art.9 - Bilancio ed utili 

 1. L’esercizio sociale si chiude i1 31 dicembre di ogn i anno. Alla 

fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministraz ione procede 

alla formazione del bilancio a norma di legge. 

2. Il bilancio preventivo e quello consuntivo sono app rovati 

dall’Assemblea rispettivamente entro il 31 ottobre e il 30 aprile  

di ciascun anno. Entrambi i documenti approvati dev ono essere 

depositati nel Registro delle Imprese entro trenta giorni 

dall'approvazione. 

3. Gli utili netti, risultanti dal bilancio annuale, s ono 

ripartiti come segue: 

a) il cinque per cento alla riserva legale, sino a che questa 

abbia raggiunto o reintegrato il limite di legge; 

b) il residuo è destinato secondo la volontà dell’A ssemblea. 

4. Gli utili netti, derivanti dalla attività di gestio ne dei beni 

del patrimonio mobiliare e immobiliare proveniente dal soppresso 

Ente Patronato Regina Margherita Istituto Paolo Col osimo pro 

ciechi di Napoli, devono essere destinati alle ulte riori attività 

di gestione del suddetto patrimonio, previa iscrizi one nello 

specifico e separato capitolo di bilancio. 

 

Art. 10 - Scioglimento e liquidazione 

1. Nel caso di scioglimento della società, in qualsias i tempo e per 

qualunque causa, l’Assemblea determina le modalità della 

liquidazione, nominando uno o più liquidatori, con le funzioni ed 

i poteri previsti dalla legge. La nomina dei liquid atori assorbe 

le funzioni degli amministratori. 

2. L’Assemblea dei soci può revocare o sostituire i li quidatori ed 

estendere o restringere i loro poteri.  

3. I1 mandato dei liquidatori, salvo diversa stipulazi one, è 

efficace per tutta la durata della liquidazione. 
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4. I liquidatori hanno congiuntamente o disgiuntamente , in base al 

deliberato dell’Assemblea, i poteri di realizzare, alle condizioni 

che ritengano opportune, tutto l’attivo della socie tà e di 

estinguere il passivo. 

5. Nel corso della liquidazione, l' Assemblea dei soci  è riunita a 

cura dei liquidatori o su richiesta del socio unico . 

6. I liquidatori hanno il potere di rappresentare la s ocietà di 

fronte a terzi, amministrazioni pubbliche o soggett i privati, e di 

agire in giudizio davanti a tutte le giurisdizioni,  sia come 

attori che come convenuti. 

 

Art.11 – Disposizione finale 

1. Per tutto quanto non previsto espressamente nel pre sente 

statuto, si applicano le vigenti norme di legge. 

 

 

FIRMATO: 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Atti della RegionePARTE IBOLLETTINO UFFICIALE
della REGIONE CAMPANIA n. 50 del 17 agosto 2009


